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COMUNICATO STAMPA 

LA SPEZIA – OPERAZIONE “REDDE RATIONEM” - RESA DEI CONTI 

 

I funzionari dell’Ufficio delle Dogane di La Spezia, con la collaborazione del personale 

della Polizia di Stato del Commissariato di Sesto Fiorentino della Questura di Firenze e con il 

supporto logistico dei funzionari della Direzione Regionale delle Dogane per la Toscana, hanno 

scoperto un’evasione di diritti di confine per circa 103.000 Euro oltre l’IVA. 

L’indagine è scaturita dall’attività doganale di monitoraggio sui traffici di merci provenienti 

dall’Estremo Oriente e, in particolare, sulle importazioni di tessuti spalmati di P.V.C., più 

comunemente noti come “finta pelle”. 

 Nell’ambito di tale attività, sono state verificare le dichiarazioni di importazione di alcuni 

operatori economici attivi nella provincia di Firenze, caratterizzate dalla presenza di valori 

imponibili nettamente inferiori rispetto alla media del settore. 

Le perquisizioni, effettuate con il coordinamento della Procura della Repubblica di La 

Spezia, hanno portato al fermo di uno straniero privo di documenti e di permesso di soggiorno, 

nonché al sequestro di una ingente documentazione probatoria costituita da fatture in bianco 

previdimate, riferibili a fornitori cinesi, e registri idonei a provare l’evasione di diritti di confine.  

E’ stata inoltre reperita documentazione riferibile a soggetti terzi, sempre di origine cinese, 

nei cui confronti sono in corso i necessari accertamenti di Polizia Giudiziaria diretti a verificare 

l’eventuale commissione di reati di contrabbando. 

La collaborazione tra specialisti del settore e conoscitori del territorio, dove alcune aziende 

operano in modo illecito, è la carta vincente per contrastare tali fenomeni. 

 Agenzia delle Dogane e Polizia di Stato, al fine di tutelare importatori e produttori che 

operano nel  rispetto delle regole, si impegnano, condividendo il rispettivo patrimonio culturale e 

professionale, nel contrastare senza confini tutti coloro che scelgono di operare nell’illegalità e 

mettono in difficoltà il mercato locale e nazionale. 

 


